
POLITICA INTERNA 

Crìtiche a Marramao 
Mussi: «Inaccettabile 
l'esclusione di una parte 
importante del Pei» 
• • ROMA Fabio Mussi della 
segreteria del Pei contesta 
I affermazione del (ilosolo 
Giacomo Marramao, secondo 
il quale -dopo il congresso 
quanti hanno osteggiato I a-
pcrtura della fase costituente 
dovranno farsi da parte» 

•Non condiwdo - dice Mus
si - questo punto di vista 11 
cammino di una nuova for
mazione politica più aperta, 
pluralistica c.ipace di rinno
vare I identità e di confederare 
culture e idee politiche diver
se, dovrebbe cominciare con 
I esclusione di una parte Im
portante del ('ci' Il congresso 
e certo chiamato a prendere 
una decisione chiara nella 
definita inequivocabile Dopo 
il congresso ognuno si ncollc-
chcrù liberamente In un per
corso politico comune e sulla 
base delle scelte programma
tiche che verremo definendo. 

•Nessuno certo - prosegue 
la dichiarazione - auspica più 
mediazioni oligarchiche, sin
tesi pasticciate, unanimismi di 
facciata II centralismo demo
cratico è superato da questo 
stesso dibattito congressuale 
Ma nessuno deve augurarsi 
stabili divisioni in correnti or
ganizzate, tanto meno I emar
ginazione di forze importanti 
e vitali L'unita del partito in 
una libera dialettica di posi
zioni politiche e programmati
che - conclude Mussi - e un 
bene da difendere» 

Per parte sua Cavino Angius 
della Direzione si chiede se 
I affermazione di Marramao 
sia un consiglio ai «vincitori» o 
una minaccia verso i «vinti». 
•Ciò che purtroppo sta risul
tando evidente - osserva An
gius - e che. se la 'nuova for
mazione politica dovesse as
sumere quei caratteri che uo
mini come Marramao e Cac
ciari vanno delincando, si an
drebbe incontro al disastro 
Spero che chi ha la testa sulle 
spalle rifletta bene sui guasti 
che si stanno produccndo» 

»ll Pei - sostiene Angius nel

la sua dichiarazione - non ha 
mai conosciuto, contraria
mente a quanto sostiene Mar
ramao, oligarchie di potere. 
Certamente v'e molto da di
scutere sulle strutture del par
tito, sui metodi di formazione 
dei propn dirigenti, sul suo ca
rattere centrallstico Per que
ste ragioni abbiamo parlato 
della necessita di un vero rin
novamento Ma certamente II 
Pei e diventato grande grazie 
ad uno sforzo innovativo e 
unitario di tutti, nel rispetto 
delle opinioni di ciascuno 
Vedo Invece ora - conclude 
Angius - I insorgere di un no
tabilato finora sconosciuto nel 
Pel e di nuose forme di vertici
smo» 

Sul filo dell ironia si muove 
la sen Grazia Zuffa ministro 
del governo ombra del Pei 
•Ho letto con interesse le di
chiarazioni di Giacomo Mar
ramao La liquidazione del-
I opposizione all'insegna del-
I omogeneità (ovvero unani
mità) dei gruppi dirigenti ci 
sembra rientrare nella più so
lida anche se un pò vec
chiotta, tradizione comunista 
Dunque non posso che di
chiararmi d accordo con Mar
ramao, anzi addinttura con
gratularmi» 

Sulle posizioni espresse da 
Marramao si è soffermato cri
ticamente anche Giorgio Ardi
to segretario della federazio
ne di Torino, presentando il 
congresso provinciale che si 
apre stasera «Non accettiamo 
- ha detto - che si etichetti la 
mozione uno con segni im
propri, ne che qualcuno cer
chi di saltarci sopra La sua af
fermazione e dovuta al lavoro 
di tutti E io penso poi che 
nessuna parte del partito deve 
essere "tagliata"». 

•Si va verso maggioranze e 
minoranze - nleva Ardito - e 
queste ultime hanno "diritto 
di rappresentanza negli orga
nismi dirigenti", dove possibi
le si deve realizzare una ge
stione unitaria del partito» 

Al congresso di Genova confronto diretto 
«La svolta ha già mosso la vita politica» 
«Ma non serve un atto sacrificale...» 
La mozione 3 illustrata da Dario Cossutta 

Sì e no si affrontano 
con Veltroni e Natta 

Walter 
Veltroni 

Con l'illustrazione delle tre mozioni il congresso del
la Federazione comunista di Genova è entrato nel VÌ
VO del confronto: Walter Veltroni, Alessandro Natta e 
Dario Cossutta si sono alternati sul palco a rappre
sentare le tre anime di un partito alla ricerca di una 
compattezza «aperta», nuova e vincente. Cruciale il 
tema delle alleanze. Nel pomeriggio di ieri è iniziato 
il dibattito che impegnerà i delegati per due giorni. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIINZI 

• I GENOVA. "CI sono più co
se in cielo e in terra, Orazio. 
di quante non ne sogni la tua 
filosofia » Una citazione da 
Shakespeare (Amleto, atto 
primo) adoperala a mo' di si
militudine e l'intervento di 
Walter Veltroni al congresso 
della Federazione comunista 
di Genova fa balenare di fron
te alla platea attenta del dele
gati una immagine di imme
diata efficacia la sinistra som
mersa in Italia e dispersa e dif
fusa, ma anche più ricca, arti
colata e vitale di quanto non 
siano in grado di rappresenta
re i partili 

Veltroni, che dopo la rela
zione del segretario Claudio 
Burlando ha aperto la fase del 
confronto diretto tra le diverse 
anime di questo Pei illustran
do la mozione uno ha scelto 
di affrontare con cura partico
lare il tema cruciale delle al
leanze. -La sinistra sommersa 
- insiste infatti - 6 una sinistra 
delusa e in diaspora, ma an
che capace di inventare forme 
nuove di organizzazione della 

gente e di aprire vie originali 
nel rapporto con la politica: 
sono pezzi di sinistra che non 
vogliono gabbie ideologiche, 
che rifiutano la politica spetta
colo, che non si accontentano 
di un movimento di opinione, 
che se non si riconoscono nel 
Pei nutrono rispetto per il no
stro patrimonio di lotte demo
cratiche È questo il profilo nel 
nostro interlocutore, come si e 
andato materializzando nel 
corso del nostro dibattito, e 
ad esso dobbiamo fare rilen-
mento nel progetto per dare 
vita ad una nuova formazione 
politica di massa» 

E una esposizione assertiva, 
quella di Veltroni, impostata 
in positivo sin dall'esordio «In 
un tempo di accelerazione e 
di siraordinano mutamento 
nella stona, il Pei deve saper 
mettere in sintonia le sue 
idee, i suoi valori, con questo 
repentino passaggio di fase e 
un problema, ma soprattutto 
è una opportunità da cogliere 
sino in fondo» 

La proposta di costituente -

Alessandro 
Natta 

ha detto ancora Veltroni - ha 
prodotto un «doppio movi
mento» nella vita politica Ita
liana nella società, mettendo 
appunto in fermento la sini
stra sommersa, e nei partiti, 
•qualcosa, infatti - spiega - si 
muove tra comunisti e radica
li, tra i verdi le politiche am
bientali incrociano sempre 
più spesso ' la politica" al di 
fuori dell astrazione ecologi
sta, con la sinistra Oc si tntes-
se un dialogo rigoroso e re
sponsabile, e non e certo no
stalgia della solidarietà nazio
nale, il segretario del Pri riven

dica (appartenenza del suo 
partilo alla sinistra, nel Psi e è 
chi si Interroga sulle prospetti
ve di un partito sempre più su
balterno alla Democrazia cri
stiana e sempre meno capace 
di scelte strategiche A suo 
modo 6 una apertura di con
fronto a tutto campo, che non 
a caso sta provocando nel Caf 
qualche segno di apprensio
ne» 

Dopo Veltroni la parola 
passa a Natta, per la mozione 
due E Natta polemizza dura
mente «Non siamo d accordo 
- dice - che di fronte agli av

venimenti mondiali e al bloc
co della democrazia In Italia 
sia davvero necessario un atto 
sacrificale, uno scioglimento 
o, come la definisce Occhietto 
una metamorfosi del partito 
comunista È vero che il Pei si 
deve rinnovare, ma il cambia
mento è in corso da tempo 
anche Togliatti è staio capace 
di innovare, ma senza creare 
spaccature La nuova forma
zione politica che secondo la 
mozione uno, dovrebbe na
scere e ancora indeterminata 
mancano cioè tutti i necessari 
approfondimenti programma
tici, ed 6 opportuno, allora, 
andare al confronto con la si
nistra diffusa in una condizio
ne simile' Noi non lo credia
mo» 

Per Natta anche la scelta di 
aderire ali Intemazionale so
cialista non e chiara' -Come ci 
si vuole andare7 Sulla base di 
quale linea' Con quale parti
to' Sono troppi gli interrogati
vi che la proposta di Occhietto 
lascia senza risposta Al di la 
del cambio di nome, non si 
comprende che cosa viene 
davvero proposto, che cosa si 
intende mettere davvero in di
scussione Ed io credo che il 
nome comunista" abbia an
cora un significato, pieno di 
valon di tensione morale e di 
grandi idee da continuare a 
sostenere Non basta comun
que 
il cambio del nome per garan
tire l'accesso al governo, e vo
glio mettere in guardia il parti

to da pericolose illusioni che 
porterebbero ad una vera e 
propria catastrofe politica sen
za possibilità di rimedio-

Ancora più dura la critica di 
Dario Cossutta figlio del sena
tore Armando che ha illustra
to la mozione tre «La propo
sta di Occhctto - ha sostenuto 
- e ranca di ambiguità non si 
può pensare senamente di far 
avanzare un progetto politico 
jndando allo scioglimento del 
nostro partito ambiguità ed 
errori comunque, non sono 
iniziati adesso c'erano già tut
ti pnma dell ultimo congresso 
e ancora prima al tempo dello 
' strappo" Occhctto delinca 
soltanto una illusoria scorcia
tola verso il potere, che pro
durrà in breve tempo frustra
zioni e tragici npiegamcntl» 

Sulla stagnazione della so
cietà e del sistema politico ita
liano, d accordo, ha prosegui
to Cossutta, «ma lo sblocco 
non può certo avvenire spo
sando ì valori dell impresa pri
vata e del capitalismo, o ac
cettando il mercato come uni
co regolatore dell economia, 
rinunciando ad ogni cntica al 
mondo occidentale" «La gui
da attuale del Pei - ha conclu
so Cossutta - si dimostra sem
pre più inaffidabile e capace 
di produrre solo pencolosi pa
teracchi» 

Conclude le illustrazioni, è 
stato dato il via aj dibattito 
che, iniziato icn sera, impe
gnerà i delegati per due gior-
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Congresso 
La Martino 
«Mi iscrivo 
e dico sì» 
• • ROMA Ce un ossero mi 
stenoso nella politica italiana 
un oggetto nuovo a cui ini 
zialmente fatica\o a dare un 
significalo ed una collocizio-
ne precisa e che invece ora 
mi affascina mi attira biologi
camente suscita in me una 
sene di entusiasmi che da an
ni non nuscivo più a provare» 
Comincia cosi una lettera con 
cui Miranda Martino aderisce 
alla proposta di Achille Oc
chetto e decide di iscriversi al 
Pei E I «oggetto misterioso», 
spiega la cantante è il Partito 
comunista taliano -un partito 
che finalmente ha deciso di 
abbracciare una linea politici 
nuo\a di sfidare i dogmi di 
rinnovare le sue strutture in 
terne- Certo una -decisione 
rischiosa», ma -'ornare indie 
tra però e impossibile Anche 
perché sicuramente non si 
tratterà di «Illuni? mahnconi 
co» Miranda Martino trova 
«inopportuno accusare i qua 
rantcnni del nuovo Pei di su
perficialità Non si traili di 
buttare al vento il patrimonio 
culturale di lutta un arca poli
tica che tanto ha dato alla de
mocrazia Italiana Si tratta in
vece di completare un opera
zione di adeguamento ad un 
mondo che cambia- Da\ann 
ai mutamenti «rimanere anco
rati agli schemi dualistici delle 
trappole ideologiche, suol di
re non capire cosa significhi 
«lare politica. Un partilo che 
ha una proposta di cambia
mento globale come il Pei de
ve adeguare la sua polmca ad 
un mondo in fermento» «La-
gibilità politica del nuovo Pei 
- prosegue la Martino - ha ri
velato anche la fragilità degli 
alibi con cui i partili conserva
tori ci hanno tenuti per anni 
lontano dal governo Cosa si 
inventeranno adesso per te
nerci fuori' È tutta da giocare 
la partita cari compagni ed e 
venuto il momento di tirare 
fuori le unghie Per questo, 
per la prima volta nella mia vi
ta, dopo veni anni di amore 
tempestoso, appassionato, 
sofferto, ma sempre sincero, 
decido di iscrivermi a questo 

fiartito che sta sconvolgendo 
a noia della politica italiana 

Voglio esserci anch io È un 
mio dintto E un pò e anche 
un mio dovere» 

AHMJnità» 
Al sì 58% 
ai no il 40% 
e lo 0,9% 
•IRONIA. Il 58.3% al si il 
40 6 alla mozione Natia-In-
grao. lo 0 9 a quella Cossutta 
Questo il risultato dt 1 congrcs 
so della sezione Inlonna/ione 
del Pei che raccoglie gii iscritti 
dell Unito, di Rimactlu di Ita 
ha Radio e di altri quotidi ini 
concluso icn Hanno vo'ato in 
97 su MI aventi diritto cioè il 
67 4 per cento 

Le mozioni votate sono sta
te complessivamente cinque 
A quella di Occhctto sono an
dati 43 voti (il 44 8*) che so
no poi stati sommati ai 13 (il 
13.5%) raccolti da una mozio
ne locale collegata Al docu
mento Natla-lngrao sono an
dati invece 36 voti (il 37 5 .̂) 
a cui sono stati aggiunti i 3 (il 
3,1 *,) ottenuti dalla mozione 
collegata «La nostra libertà è 
nelle nostre mani» presentala 
da alcune donne Un iscritto si 
e invece astenuto 

Secondo la distribuzione 
proporzionale, alla mozione 
per la «fase costituente» sono 
andati due delegati per il con-
g-coo provinciale di Roma e 
a quella Nalla-lngrao uno La 
mozione Cossutta non ha in
vece ottenuto nessun delega
lo 

• i ROMA II quadro dei con
gressi di sezione si va ormai 
stabilizzando a circa due terzi 
dalla line (si sono tenuti fino
ra 8082 congressi, che hanno 
Interessato 9-18 778 iscritti su 
un totale di circa un milione e 
lOOmila) i risultati assegnano 
alla mozione Occhetto 
186 744 voti pan al 65,3 1, al
la mozione Natta-lngrao 
89319 volt panai 31 2 ' , alla 
mozione Cossutta 9916 voti, 
pari al 3 5', Hanno votato 
285 989 Iscritti, pari al 30.1',, 
degli aventi diritto Senza con
lare i resti, che verranno recu
perali a livello di federazione 
secondo quanto stabilisce il 
regolamento congressuale, la 
mozione Occhctto ha avuto 
15.527 delegati (pari al 
69.9%), la mozione Natta-ln
grao 6164 delegati (pari al 
27,8%), la mozione Cossutta 
516 delegati (pari al 2,3%) 

Rispetto al riepilogo fornito 
la settimana scorsa dalla com
missione nazionale per il con
gresso, la prima mozione ere
sse dello 0,2%, la seconda 
dello 0,1%, mentre la terza ca

la dello 0 3 Sono intanto ini
ziati alcuni congressi di fede
razione nel periodo fra 111 e 
il 20 febbraio si svolgeranno 
in tutto 52 congressi (su 116), 
fra cui quelli di Torino (Relch-
lin presenta la mozione I, 
Tortorclla la 2, Cossutta la 3) , 
Genova (Veltroni presenta la 
mozione I, Natta la 2. Dario 
Cossutta la 3), Pisa (D'AIcma 
presenta la mozione I, Ingrao 
la 2 Cazzamga la 3) Padova, 
Trieste. Viareggio. Pescara. 
L Aquila, Taranto, Agrigento, 
Siracusa 

Mozione I. La regione che 
più massicciamente ha volato 
•si» « l'Emilia Romagna (78,7'V. 
dei voti), seguita dalla Sicilia 
con il 73.6",. e dall'Umbria con 
il 73,1",. L'unica regione In cui 
la mozione Occhctto non rag
giunge la maggioranza assolu
ta è II Trentino Alto Adige 
(49,2%). Tra le federazioni, il 
successo più marcalo per Oc
chetto viene da Agrigento, con 
il 92 5%, seguita da Modena 
(87,6%) e Imola (86.4%). Al
tre 4 federazioni danno al «si» 

Percentuali sostanzialmente immutate a due terzi 
dei congressi dt sezione: alla mozione 1 è andato il 
65.3%. alla 2 il 31,2%, alla 3 il 3.5%. Ha votato il 
30.1% dei 948.778 aventi diritto. La mozione Oc
chetto è maggioranza ovunque, tranne che in Tren
tino Alto Adige e in 10 federazioni su 116. Il «si» toc
ca il 92,5% ad Agrigento La mozione 2 a Viareggio 
ha il 58,5%. Cossutta ad Asti ottiene il 39,8% 

più dell 801. (Bologna. 81".. 
Ferrara, 80.8%. Ravenna, 
81.8',. Capo d Orlando. 
82.8;.), mentre in 21 federa
zioni Occhetto supera II 70% 
del voti La Spezia, Rovigo, Vi
cenza, Reggio Emilia, Rimini. 
Grosseto, Prato, Siena, Fermo, 
Pesaro, Perugia, Tivoli, Avezza
no. Campobasso. Salerno, 
Brindisi Foggia. Messina, Pa
lermo, Trapani, Ogliastra 

La percentuale più bassa 
raccolta dal «si» è a Viareggio, 
con il 36%. In IO federazioni 
(su 116) la mozione 1 non 
raggiunge la maggioranza del 
suffragi Asti (44.71,). Imperla 
(42.5 V). Bolzano (49.4%), 
Trento (49,0%). Trieste 

(49.31). Massa Carrara 
(42.4'.,). Viareggio (361.). 
Avellino (45 2%), Benevento 
(48"..) e Reggio Calabria 
(48.S1,). 

Mozione 2. Il record dei 
consensi per la mozione Natta* 
Ingrao è a Viareggio, con il 
58 Si , seguila da imperia, con 
Il 57.3%. La seconda mozione 
ottiene la maggioranza dei 
consensi in altre tre federazio
ni Benevento (51 ,9\) . Avelli
no (SI 1%) e Massa Carrara 
(50.81.) A Reggio Calabria, 
con il 498'!., ha la maggioran
za relativa In altre 16 federa
zioni supera il 40%' Ivrea 
(41,2\,), Novara (40%), Co
mo (47%), Belluno (42,7%), 

Bolzano (412*) Trento 
(42 6%), Pisa (40,1%), Roma 
(44%), Napoli (40,4%). Bari 
(469%). Cosenza (41.3%), 
Catania (47 4%), Cagllan 
(42 8*), Carbonla (43,4%), 
Nuoro (40,3%), Olbia 
(41 9^.) La regione che più 
premia la mozione Natta-ln
grao è il Trentino Alto Adige, 
con il 434% Quella In cui i 
consensi sono minori è I Emi
lia Romagna ( 19,3%) Ad Agri
gento il record negativo 7 2X, 

Mozione 3 . Il successo 
maggiore per la terza mozione 
è ad Asti (39,8%), seguita da 
Trieste (20,9%) Qui il dato è 
ormai definitivo (ha votato il 
34,8% degli iscritti), ed e stato 
commentato positivamente da 
Fausto Monfalcon che doma
ni sera proprio a Trieste illu
strerà la terza mozione «I dati 
- dice Monfalcon - sono im
portanti non soltanto perché la 
percentuale ottenuta dalla mo
zione 3 è pressoché uguale a 
quella ottenuta un anno fa dal 
documento di Cossutta, ma so
prattutto perché in un Impor

tante centro capoluogo di re
gione, la somma dola mozioni 
3 e 2 supera il 50% CIO signifi
ca - prosegue Monfalcon -
che il malcontento e la prote
sta registrate a novembre al 
momento del lancio della pro
posta del segretano del Pei si 
sono tradotti in atteggiamenti 
politici conseguenti» 

La terza mozione ha ottenu
to il risultato regionale più alto 
in Molise (88%), il più basso 
in Valle d Aosta (0.4%). In 7 
federazioni ha superato la so
glia del 10% Cremona (10%), 
Treviso (12,8%), Lucca 
(12,4%), Ascoli Piceno 
(10,2%), Froslnone (14,1%). 
L'Aquila (101%), Isemia 
(18.1%) In 4 federazioni (Li
vorno, Nuoro, Ogliastra e Ol
bia) non ha invece ottenuto 
alcun voto, mentre In altre 20 
ha avuto meno dell 1% dei voti 
(Imperla. Savona, Ferrara, 
Imola, Modena, Grosseto Sie
na, Civitavecchia, Tivoli, Viter
bo, Benevento, Lecce, Croto
ne, Agrigento. Catania, Enna, 
Messina, Siracusa, Caglian, 
Sassari) 

Pizzìnato 
«Nella Cgjl 
non contino 
i sì e i no» 
• i ROMA. Il rinnovamento 
arche nei gruppi dirigenti, 
della Cgil sta creando polemi
che dentro alla confederazio
ne Ieri è Intervenuto il segre
tario Antonio Pizzìnato affer
mando che «capacità Impe
gno e attività sindacale sono 
gli unici criteri di selezione e 
non quelli legati a questa o 
quella mozione nata ali inter
no del Pei» «Se qualcuno» 
prosegue Pizz.nato «come 
qualche episodio indica pen
sa che la Cgil sia terreno di 
scorribande o processi di bal
canizzazione, ha sbagliato 
sindacato La Cgil ha comun
que anticorpi sufficienti per 
sconfiggere tali ipotesi, com è 
avvenuto In tutta la sua stona» 
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